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ACCORDO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO VECTOR 
 
 

Le Sottoscritte Parti 
- Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze del Mare 

(d’ora innanzi CoNISMa o “Ente proponente”), avente sede legale in 
Roma, Via Isonzo 32, codice fiscale 91020470109, rappresentato dal 
prof. Cesare Corselli Presidente e Legale Rappresentante, nato a 
Gallarate (VA) il 17/12/1948, al presente atto autorizzato con 
deliberazione della Giunta Amministrativa del Consorzio del 15 marzo 
2006 e 20 aprile 2006; 

 
 

E 
 

- Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici S.C.A.R.L. 
(d’ora innanzi CMCC), avente sede legale in Lecce, Via Gallipoli 49, 
Partita IVA: 03873750750, rappresentato dal dr. Antonio Navarra 
Presidente e Legale Rappresentante, nato a Napoli il 29/09/56, al presente 
atto autorizzato mediante Atto Costitutivo N° Repertorio 55370 del 
14/04/05, Raccolta N° 18/416 Registrato il 19/4/05 N° 774 serie 1; 

- Stazione Zoologica di Napoli “Anton Dohrn” (d’ora innanzi SZN), 
avente sede legale in Napoli, Villa Comunale I, codice fiscale 
04894530635, rappresentato dal Prof. Giorgio Bernardi Presidente e 
Legale Rappresentante, nato a Genova (GE) il 10/01/1929, al presente 
atto autorizzato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
23 maggio 2003, registrato alla Corte dei Conti il 26 giugno 2003; 

- Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Ambiente (d’ora innanzi 
ENEA) con sede legale in Roma – Lungotevere G.A. Thaon di Revel 76, 
codice fiscale 01320740580, rappresentato dall’Ing. Giovanni Lelli, nella 
sua qualità di Direttore Generale; 

- Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale (d’ora 
innanzi OGS), avente sede legale in Sgonico (Trieste), Borgo Grotta 
Gigante 42/c, Codice Fiscale 00055590327, rappresentato dal Prof. Iginio 
Marson Presidente e Legale Rappresentante, nato a Meduna di Livenza 
(TV) il 19/05/1950; 

- Istituto Centrale per la Ricerca Scientifica e Tecnologica Applicata al 
Mare (d’ora innanzi ICRAM), con sede legale in Roma, Via di Casalotti, 
300, codice fiscale 97020340580 - P. IVA: 02152511008; 

- Istituto di Scienze Marine (d’ora innanzi ISMAR-CNR), con sede 
legale in Venezia, Via San Polo n. 1364, codice fiscale 80054330586, 
rappresentato dal Dr. Luigi Cavaleri nato a Venezia il 15/02/1940, nella 
sua qualità di Direttore ISMAR, nominato con Provvedimento Presidente 
CNR n. 008, Prot. n. 0000570 del 23/01/2006; 
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- Istituto per la Dinamica dei Processi Ambientali, Sede Venezia-CNR, 
(d’ora innanzi IDPA-CNR), avente sede legale in Roma, Piazzale A. 
Moro 7, codice fiscale 80054330586, rappresentato dal Prof. Paolo 
Cescon Direttore e Legale Rappresentante, nato a Vazzola (TV) il 
02/11/1938, al presente atto autorizzato con atto di delega del Presidente 
del CNR del 16/05/2006, Prot. n. 0005183; 

- Istituto per l'Ambiente Marino Costiero - Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (d’ora innanzi IAMC-CNR), avente sede legale in Napoli, 
Calata Porta di Massa, Porto di Napoli, Codice Fiscale 80054330586, 
rappresentato dal Direttore Dr. Ennio Marsella, nato a Napoli il 9 luglio 
1954, al presente atto autorizzato con provvedimento n. 25 del 
20/03/2006 del Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche;  

(d’ora innanzi “Enti/Istituti partecipanti”); 
 
 

PREMESSO 
• Che il CoNISMa quale ente proponente al MIUR e CMCC, SZN, ENEA, 

ICRAM, CNR, OGS, quali Enti/Istituti partecipanti hanno presentato una 
proposta progettuale dal titolo VECTOR. 

• Che tale proposta progettuale è risultata tra quelle valutate positivamente 
e in forza del Decreto Direttoriale del 31 Dicembre 2004 è stata ammessa 
al finanziamento secondo gli importi riportati alla scheda finanziaria. 

• Che ai sensi dell’art.2 del citato Decreto direttoriale i Soggetti 
sopraindicati si sono impegnati a presentare il Progetto esecutivo 
rimodulato in ragione del costo totale ritenuto ammissibile e sulla base 
delle indicazioni fornite dall’Ente finanziatore con lettera protocollo n. 
1728 del 23/2/2005. 

•  Che in adempimento degli obblighi suddetti, il CoNISMa ha provveduto, 
in data 13/12/2005, a presentare il Progetto nella sua forma esecutiva, 
quale convenuto per contenuto, modalità e termini con i Soggetti 
partecipanti, rideterminando il costo complessivo nell’importo pari a 
Euro 8.250.000,00. 

• Che con il Decreto del Direttore Generale per il Coordinamento e lo 
Sviluppo della Ricerca (d’ora innanzi Decreto di affidamento o Decreto) 
del 20 Febbraio 2006 è stata affidata a CoNISMa la realizzazione del 
Progetto de quo (d’ora innanzi il Progetto o Progetto VECTOR) 
prevedendo un contributo a carico del FISR di Euro 5.717.250,00. 

 
 
 

CONSIDERATO 
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• Che CoNISMa e i soggetti Partecipanti (d’ora innanzi anche “le Parti”) 
sono congiuntamente impegnati a dare esecuzione alle attività come 
dettagliate nel Progetto esecutivo approvato dal MIUR, secondo 
modalità, termini e condizioni conformi e congruenti con le disposizioni 
attuative e i criteri contenuti nel citato Decreto di affidamento. 

• Che le Parti intendono disciplinare i rapporti fra di esse intercorrenti ad 
integrazione del dettato normativo ministeriale ed al fine di definire diritti 
ed obbligazioni reciproche, garanzie e compiti. 

 
 

ULTERIORMENTE CONSIDERATO 
 

• Che il Progetto VECTOR, pur suddiviso sotto il profilo tematico ed 
operativo, deve considerarsi unico ed inscindibile. 

• Che, al fine di conferire idoneo e formale contenuto giuridico alle 
manifestazioni di volontà espresse nelle presenti premesse e 
considerazioni, le Parti intendono sottoscrivere il seguente Accordo, 
avente carattere e contenuto obbligatori. 

• Che pertanto il presente Accordo ha il fine di manifestare formalmente 
gli intendimenti delle Parti, nonché le obbligazioni che ciascuna dichiara 
di voler assumere nell’effettuazione delle attività, facenti parte del 
Progetto, ad essa stessa demandate. 

• Che il presente Accordo è finalizzato a disciplinare i rapporti tra le Parti 
regolando le pattuizioni relative all’organizzazione, al funzionamento ed 
alla ripartizione dei rispettivi compiti, oneri, attività e quant’altro inerente 
l’esecuzione dello stesso. 

 
 

TUTTO CIO PREMESSO E CONSIDERATO 
LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO 

 
ART.1 

Le premesse e considerazioni sopraesposte costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente Accordo. 

ART.2 
Le Parti si impegnano a dare corso all’esecuzione delle attività progettuali di 
cui infra. 

ART.3 
Con il presente Accordo i Soggetti partecipanti costituiscono quale proprio 
mandatario speciale con rappresentanza gratuita ed irrevocabile CoNISMa, 
qualificato Ente proponente ed affidatario, che accetta, e per esso il suo 
Legale Rappresentante essendo con ciò autorizzato sin d’ora per conto e 
nell’interesse degli Enti/Istituti partecipanti a: 
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a) Accettare tutte le disposizioni contenute nel Decreto di affidamento e 

nella documentazione da esso richiamata; 
b) Sottoscrivere tutti gli atti necessari per l’esecuzione delle attività; 
c) Incassare le somme dovute a titolo di acconto, a stato di avanzamento 

e a saldo; 
d) Coordinare le attività delle Unità Operative per quanto concerne in 

modo particolare: 
d1) il monitoraggio dello stato di avanzamento del Progetto rispetto agli 
obiettivi di risultato prefissati; 
d2) gli adempimenti relativi alla contabilizzazione dei costi afferenti le 
attività in conformità ai criteri stabiliti dal MIUR; 
d3) gli adempimenti relativi agli obblighi di cofinanziamento; 
d4) gli adempimenti relativi agli obblighi di rendicontazione periodica; 
d5) l’operatività dell’Organo di governo del presente Accordo ai sensi 
dello specifico articolo 7 che segue. 

ART.4 
Le Parti convengono inoltre: 
1. che sono confermati i contenuti, le condizioni e i termini, nonché i 

dettagli economico finanziari quali precisati in sede di rimodulazione del 
Progetto e presentati in forma definitiva riferiti alle singole Unità 
Operative facenti capo ai Soggetti attuatori siccome meglio evidenziato 
nel Progetto contenente anche la scheda finanziaria (allegato A); 

2. che sono note ed accettate le condizioni ed i termini contrattuali come 
previsti nel citato Decreto del MIUR; 

3. che le attività previste per l’esecuzione del Progetto in premessa 
comportano la responsabilità completa ed esclusiva del CoNISMa nei 
confronti del MIUR, nonché l’autonomia del proponente affidatario nei 
sottostanti rapporti con i soggetti partecipanti nella realizzazione del 
Progetto stesso, con ciò restando sancita l’estraneità e la terzietà del 
Ministero finanziatore; 

4. che il presente rapporto di mandato, non determina di per sè società, 
associazione o interessenza fra le Parti, ognuna delle quali conserva la 
propria autonomia ed esclusiva responsabilità ai fini della esecuzione, 
gestione ed amministrazione delle attività progettuali di propria 
competenza. 

ART.5 
La responsabilità completa ed esclusiva del CoNISMa nei confronti del 
MIUR non potrà in nessun caso e per nessun motivo fare venire meno o 
soltanto diminuire la responsabilità dei Soggetti partecipanti i quali: 
 
a) si riconoscono beneficiari del contributo statale; 
b) si impegnano all’esecuzione delle attività e a perseguire gli obiettivi 

specificati nel Progetto esecutivo nella forma presentata ed accettata dal 
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MIUR (Allegato A) al quale si fa pieno richiamo ai fini della presente 
scrittura; 

c) si impegnano ad eseguire le attività sulla base del cronogramma indicato 
nel Progetto esecutivo; 

d) si impegnano al rispetto delle disposizioni emanate dal Ministero anche 
allegate al Decreto di affidamento che disciplinano l’erogazione del 
finanziamento, definiscono i criteri per la determinazione dei costi 
ammissibili, definiscono le modalità di rendicontazione; 

e) si impegnano a dare corso ai cofinanziamenti a proprio carico secondo 
modalità, quantità e termini come richiesto dal Progetto e dettagliati nella 
scheda finanziaria; 

f) si impegnano a comunicare all’Organo di governo del presente Accordo e 
al CoNISMa, senza indugio, ogni causa, evento che possano recare 
pregiudizio al regolare avanzamento delle attività rispetto alle fasi 
previste ed evidenziate nel Decreto di affidamento e nel cronogramma, 
sia con riferimento al processo di impegno dei fattori produttivi ed al 
correlato processo di spesa, sia con riferimento al raggiungimento dei 
risultati attesi rispetto alle varie fasi; 

g) si impegnano a comunicare all’Organo di governo del presente Accordo 
ed al CoNISMa, con cadenza semestrale: 

g1) il rendiconto economico e finanziario, riferito al semestre scaduto, 
dei costi sostenuti e dei cofinanziamenti effettuati; 
g2) la relazione dei risultati conseguiti nel semestre scaduto e dei 
risultati da conseguire in quello a venire; 

h) si impegnano a comunicare all’Organo di governo del presente Accordo 
ed al CoNISMa, all’inizio delle attività, sulla base dei regolamenti vigenti 
in ciascun Ente, il nominativo del Responsabile scientifico di ciascuna 
Unità Operativa ed il nominativo del Responsabile del controllo del 
processo di spesa e di impegno delle risorse in cofinanziamento, 
impegnandosi altresì a comunicare ogni variazione eventualmente resasi 
necessaria e/o opportuna; 

i) si impegnano a dare corso a propria cura e spese ad ogni rifacimento, 
perfezionamento richiesto dal Ministero senza ulteriori oneri a carico del 
Progetto.  

ART.6 
Le Parti prendono atto e convengono che, fatta salva l’unicità ed 
indivisibilità del Progetto, la struttura dello stesso prevede la delega a 9 
Unità Operative cui fanno capo i Soggetti attuatori (proponente e 
partecipanti) ciascuno dei quali, in relazione alle obbligazioni e impegni 
previsti al precedente Art.5 ed ai correlati risultati attesi, assume in proprio 
rischi e responsabilità. 
Quale diretta conseguenza della succitata assunzione in proprio di tutti i 
rischi e tutte le responsabilità, ciascun Soggetto partecipante, con la 
sottoscrizione del presente Accordo, dichiara di manlevare e ritenere 
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indenne il CoNISMa e gli altri Partecipanti da ogni e qualsiasi pregiudizio 
e/o danno che lo stesso/gli stessi possa/possano dover sopportare in 
conseguenza diretta ed indiretta di ogni e qualsiasi inadempimento 
ascrivibile a ciascun Soggetto partecipante per gli effetti dell’adesione al 
Progetto, del mandato conferito a CoNISMa per l’affidamento allo stesso 
dell’esecuzione del Progetto e della sottoscrizione del presente Accordo. 
Analogamente CoNISMa, nella qualità di Soggetto Affidatario, dichiara di 
manlevare e ritiene indenni gli altri Partecipanti da ogni pregiudizio e/o 
danno che gli stessi possano dover sopportare in conseguenza diretta ed 
indiretta di qualsiasi inadempimento ascrivibile a CoNISMa stesso.  
Viene precisato che l’obbligo di manleva ed il correlato obbligo di 
indennizzo sussiste e si attiva anche solo in seguito a semplice contestazione 
del MIUR circa lo stato di avanzamento delle attività rispetto alle attività 
previste, ovvero circa l’ammissibilità di costi, il riconoscimento di apporti e 
di cofinanziamenti al processo di rendicontazione ed in genere circa una 
qualsiasi obbligazione derivante dall’adesione al Progetto. 
Pertanto, ove l’inadempimento di ciascun Partecipante rechi diminuzioni 
patrimoniali al CoNISMa e/o ad altri Partecipanti, il Soggetto inadempiente 
sarà obbligato, senza eccezione e a prima istanza, a versare a favore di 
CoNISMa l’importo corrispondente alla diminuzione stessa. CoNISMa 
provvederà successivamente a ripartire detto importo fra i Partecipanti 
proporzionalmente alla diminuzione patrimoniale da essi subita. 
Le Parti danno atto e convengono che le quote del contributo ministeriale a 
ciascuna spettante sono quelle riportate nella scheda finanziaria annessa al 
progetto esecutivo, con ciò intendendo che i costi ivi indicati sono per 
qualità e quantità congrui e conformi rispetto alle attività progettuali che le 
Parti stesse si impegnano ad eseguire, quali analiticamente descritte per 
quanto a contenuti e risultati attesi nel progetto esecutivo.  

ART.7 
Viene costituito un Comitato di Gestione, Organo di governo del presente 
Accordo, che avrà per compito il controllo generale delle attività previste, 
nonché la decisione delle questioni di interesse comune che si potessero 
presentare durante il corso delle attività. 
In via esemplificativa, ma non limitativa, il Comitato dovrà definire il 
coordinamento delle attività, determinare le strategie comuni, verificare la 
gestione tecnico-amministrativa delle attività di cui in premessa. 
A titolo meramente indicativo si precisa che il Comitato di Gestione avrà 
funzioni di: 

1) Effettuare un’azione di coordinamento delle attività svolte dalle Unità 
Operative presso i Soggetti Attuatori (proponente e partecipanti); 

2) Monitorare la tempestività delle azioni rispetto al cronogramma 
stabilito, verificare lo stato di avanzamento dei lavori di ciascuna 
Unità Operativa rispetto agli obiettivi e rispetto alle fasi progettuali 
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più ampiamente definite, sia con riferimento alle questioni di carattere 
finanziario, sia con riferimento a quelle di natura scientifica; 

3) Dare corso alla valutazione dei risultati dei lavori affidati al consiglio 
tecnico scientifico di cui al successivo art.8; 

4) Intervenire con la dovuta tempestività presso ciascun Soggetto 
attuatore (proponente e partecipanti) al fine di garantire la perfetta 
esecuzione delle attività demandate, qualora siano ravvisati 
inadempimenti e/o ritardi, e pertanto a tale fine richiedere rifacimenti 
e garanzie, intimare la cessazione di comportamenti giudicati 
pregiudizievoli, sia sotto il profilo scientifico che sotto quello 
economico-finanziario; 

5) Deliberare la sostituzione di un soggetto inadempiente ai sensi del 
successivo Art.14; 

6) Deliberare l’affidamento di attività aggiuntive ad un Soggetto 
attuatore consenziente in sottrazione ad altro Soggetto che risulti 
inadempiente rispetto agli obblighi assunti con la sottoscrizione del 
presente Accordo. 

 
Il Comitato è composto da n. 9 componenti, nominati, uno per ciascuno, dal 
proponente e dai Partecipanti e, in atto, come segue: 
 

COMITATO DI GESTIONE 
ENTE TITOLARE SOSTITUTO 

CoNISMa Cesare Corselli - 
IAMC-CNR Massimiliano Di Bitetto Bruno D'Argenio 

ICRAM Franco Andaloro Michele Giani 
IDPA-CNR Paolo Cescon Andrea Gambaro 

ISMAR-CNR Mariangela Ravaioli Giulio Catalano 
SZN Adriana Zingone Maurizio Ribera D'Alcalà 

ENEA Roberta Delfanti Fabrizio Antonioli 
OGS Beniamino Bruno Manca Riccardo Ramella 

CMCC Antonio Navarra Simona Masina 
 
Qualora per rinuncia o per altre cause venga meno uno o più di detti 
componenti spetterà al Soggetto cui il componente fa capo procedere senza 
indugio alla nuova nomina. 
Il componente che risulta ingiustificatamente assente per più di due riunioni 
del Comitato, validamente convocate, decade automaticamente dalla carica. 
I componenti come sopra nominati, forniti di poteri di rappresentanza per 
quanto alle funzioni sopra elencate, ai fini del corretto tempestivo ed 
efficace espletamento delle funzioni attribuite nell’esecuzione del presente 
Accordo, dureranno in carica fino al termine delle attività previste dal 
Progetto. 
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Spetta al CoNISMa, in qualità di proponente affidatario, la nomina del 
Presidente del Comitato di Gestione e in atto viene eletto per tale carica il 
prof. Cesare Corselli. 
Il Comitato di Gestione si riunirà con cadenza semestrale, o anche dietro 
richiesta di uno dei componenti, mediante convocazione da parte del 
Presidente, con preavviso non inferiore a 3 giorni a mezzo di lettera, 
telegramma, fax o posta elettronica. 
Tutte le deliberazioni saranno validamente assunte con il voto favorevole 
della maggioranza dei componenti presenti, in caso di parità prevarrà il voto 
espresso dal Presidente. 
Il Comitato di Gestione potrà riunirsi presso la sede del CoNISMa, sito in 
Roma, Via Isonzo 32 ovvero, alternativamente, nelle rispettive sedi 
amministrative delle Parti, ovvero per via telefonica e/o video. 
Delle riunioni del Comitato di Gestione viene redatto un verbale che è 
sottoscritto dai membri del Comitato stesso. 
Le deliberazioni assunte dal Comitato vincolano le Parti per quanto alla 
disciplina dei rapporti interni quali normati dal presente Accordo, mentre 
non avranno alcun valore per quanto ai rapporti tra il proponente affidatario 
e il MIUR affidante, essendo per tanto riservato all’affidatario stesso il 
potere di non uniformarsi alle dette delibere, in ragione della responsabilità 
esclusiva e completa su di esso ricadente ai sensi del Decreto di affidamento. 
Restano salvi i diritti dei Partecipanti di rivalersi nei confronti del 
proponente affidatario, qualora l’opposizione dello stesso ad uniformarsi ad 
una qualsiasi delibera validamente assunta dal Comitato abbia recato ai 
Partecipanti concreti ed acclarati pregiudizi di natura patrimoniale. 

ART.8 
Viene costituito un Consiglio tecnico-scientifico con funzioni consultive del 
Comitato di Gestione. 
Il Consiglio tecnico-scientifico sarà formato da 10 componenti in 
correlazione con le linee tematiche individuate come segue: 
 
Linea 1 - CLICOST 
Linea 2 - VULCOST  
Linea 3 - VARCOST  
Linea 4 - DIVCOST  
Linea 5 - CLIVEN  
Linea 6 - CARADRI  
Linea 7 - CARLIVE 
Linea 8 - CARPEL 
Linea 9 - CAROCE 
Linea 10 - VECTORNET 
 
Vengono nominati componenti del Consiglio i Signori: 
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CONSIGLIO TECNICO-SCIENTIFICO 
ENTE TITOLARE LINEA  

ISMAR-CNR Mauro Sclavo 1 - Clicost 
IAMC-CNR Bruno D'Argenio 2 - Vulcost 

ENEA Fabrizio Antonioli 3 - Varcost 
SZN Adriana Zingone 4 - Divcost 

IDPA-CNR Andrea Gambaro 5 - Cliven 
ISMAR-CNR Mariangela Ravaioli 6 - Caradri 

ICRAM Franco Andaloro 7 - Carlive 
OGS Beniamino Bruno Manca 8 - Carpel 

CMCC Marcello Vichi 9 - Caroce 
CoNISMa Cesare Corselli 10 - Vectornet 

 
Qualora per rinuncia o per altra causa venga meno uno o più di detti 
componenti e qualora rimanga in carica la maggioranza dei componenti 
nominati nel presente Accordo, i componenti rimasti in carica 
provvederanno a cooptare il/i componente/i mancante/i. 
Il venire meno della maggioranza dei componenti determinerà la decadenza 
dell’intero Consiglio tecnico-scientifico e l’obbligo delle Parti firmatarie il 
presente Accordo di nominare il nuovo Consiglio. 
L’assenza ingiustificata a più di due riunioni del Consiglio determinerà la 
decadenza automatica del componente assente. 
Al Consiglio tecnico-scientifico sono demandate le seguenti funzioni: 

a) Coordinamento delle Unità Operative rispetto alle linee tematiche; 
b) Monitoraggio degli indicatori di risultato; 
c) Valutazione dei risultati raggiunti. 

Il Consiglio, nella sua prima riunione determinerà le norme per il suo 
funzionamento interno. Fa parte del Consiglio il Coordinatore del Progetto e 
ne è il Presidente. 
Il Consiglio delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza 
dei componenti presenti, in caso di parità dei voti prevarrà il voto del 
Presidente. 
Il risultato dei lavori del Consiglio dovrà essere comunicato al Comitato di 
Gestione affinchè lo stesso possa prenderne atto per le proprie rilevanti 
deliberazioni. 

ART.9 
Il Comitato di Gestione avrà altresì il compito di nominare il General Project 
Manager. 
Al General Project Manager saranno affidati compiti di: 
- Prestare consulenza nei confronti del Comitato di Gestione nell’assunzione 
di delibere che comportano valutazioni con riferimento ai rapporti con il 
Ministero Finanziatore, sia con riferimento ai rapporti fra i Soggetti attuatori 
quali disciplinati nell’Accordo; 
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- Prestare consulenza finanziaria e contabile a favore delle Unità Operative 
per quanto concerne ogni adempimento correlato agli obblighi di 
documentazione, contabilizzazione delle spese e loro rendicontazione 
imposti dalla rilevante normativa FISR quale contenuta nel documento 
“Criteri per la determinazione dei costi ammissibili” annessa al decreto di 
affidamento; 
- Collaborare all’attività di coordinamento delle azioni delle Unità Operative 
per quanto concerne il controllo delle gestioni e la valorizzazione e 
valutazione dello stato di avanzamento delle attività progettuali rispetto alla 
programmazione; 
- Relazionare con puntualità al Comitato di Gestione dei risultati del proprio 
lavoro tramite idonei report periodici e dare informazione tempestiva di ogni 
criticità riscontrata, con particolare riferimento a eventuali scostamenti tra la 
programmazione e l’effettivo stato di avanzamento delle attività; 
- Dar corso alle azioni deliberate dal Comitato di Gestione e curare il corretto 
recepimento delle stesse da parte delle Unità Operative con particolare 
riferimento alle delibere comportanti ricadute di tipo finanziario; 
- Coadiuvare le Unità Operative nell’attività di programmazione delle attività 
progettuali; 
- Prestare consulenza e assistenza ai Responsabili nominati da ciascuna 
Unità Operativa per le attività ad essi riservate di controllo di linea. 
Al fine di consentire al General Project Manager di svolgere le funzioni ad 
esso assegnate sarà previsto che lo stesso dovrà avere facoltà di accesso 
presso le Unità Operative con autorizzazione ad esaminare scritture contabili 
e documentazione connessa, semprechè strettamente riferite alle attività di 
Progetto. 

ART.10 
Delle obbligazioni nascenti dall’esecuzione delle attività e di quelle derivanti 
dagli atti, contratti e rapporti posti in essere da ciascun Ente/Istituto, secondo 
quanto sopra previsto, risponde esclusivamente l’Ente/Istituto che li ha posti 
in essere per l’esecuzione della propria quota di attività. 

ART.11 
Le conoscenze preesistenti rispetto alle attività oggetto del presente accordo 
rimarranno di esclusiva proprietà di ciascun soggetto attuatore (proponente e 
partecipanti) così come i diritti derivanti dalla relativa proprietà intellettuale. 
Le conoscenze generate dalle attività eseguite nell’ambito del Progetto 
saranno di proprietà del soggetto che le ha conseguite al quale è attribuita 
parimenti ogni facoltà inerente alla protezione ed allo sfruttamento. 
Le Parti si impegnano a dare libero accesso alle conoscenze preesistenti 
necessarie allo svolgimento del progetto per tutta la durata del Progetto alle 
altre parti che ne facciano motivata richiesta, sentito il parere del Comitato 
di Gestione, il cui utilizzo sia già previsto nelle modalità di esecuzione del 
Progetto. 
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Viene rimandata a negoziazioni successive la disciplina dei rapporti tra le 
Parti con riferimento a ipotesi di sfruttamento congiunto delle conoscenze 
generate nell’esecuzione del Progetto. 
La disseminazione dei risultati conseguiti dal Progetto dovrà essere oggetto 
di disciplina comune, pur essendo riservato a ciascun Soggetto attuatore 
(proponente e partecipante) il diritto di concedere a ricercatori, che hanno 
collaborato alle attività, in tutela dei diritti ad essi spettanti nella qualità di 
autori, la facoltà di dare corso alla pubblicazione dei lavori svolti, purché 
nelle stesse sia data ampia informazione delle finalità del Progetto nel cui 
ambito ed in conseguenza del quale dette pubblicazioni sono generate, dei 
soggetti attuatori e del finanziamento ricevuto da parte del MIUR. 

ART.12 
Tutte le spese che ciascun Ente/Istituto ha sopportato durante la fase di 
preparazione del Progetto e fino al momento dell’affidamento (20 febbraio 
2006), rimarranno a carico dell’Ente/Istituto che le ha sopportate. 
Saranno invece a carico di ciascuna Parte, in misura proporzionale rispetto ai 
contributi ad essa spettanti in rapporto al contributo complessivo, i costi per 
la remunerazione del General Project Manager al quale il proponente 
affidatario potrà conferire un incarico professionale, anche nell’interesse di 
ciascun Partecipante, che comporta un costo pari allo 0,7% del costo 
ammissibile di Euro 8.250.000,00, costo non superabile ed 
omnicomprensivo di qualsiasi onere e spesa. Al fine di dare copertura a detto 
costo ciascun Partecipante fino d’ora autorizza il proponente affidatario a 
prelevare dai fondi ad esso spettanti l’importo di competenza.  

ART.13 
Ciascun Ente/Istituto si impegna a non cedere la propria quota di contratto, 
neppure parzialmente, e a non sostituire se stesso con un terzo per 
l’esecuzione dei propri impegni, fatto salvo per quanto stabilito all’interno 
del progetto stesso per la parte tematica e per l’individuazione dell’esecutore 
come ribadito nel prospetto economico alla voce commesse esterne. Dette 
commesse esterne vengono dettagliatamente descritte nell’allegato B 
contenente specifiche tecnico-organizzative ed economico-finanziarie. 

ART.14 
La sostituzione di una Parte inadempiente, previa infruttuosità dell’azione di 
diffida volta ad ottenere, nel termine di trenta giorni successivi, il pieno e 
tempestivo rispetto delle obbligazioni assunte con il presente Accordo, potrà 
avvenire solo dietro preventivo consenso scritto del MIUR, e a seguito di 
delibera assunta con maggioranza qualificata dei due terzi dei componenti 
del Comitato di Gestione di cui al precedente Art.7, fatta esclusione per il 
componente in rappresentanza della detta Parte inadempiente. 
 
 

ART.15 
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Resta inteso che ciascun Ente/Istituto sarà l’unico responsabile della 
condotta dei suoi dipendenti, dei collaboratori terzi e degli eventuali 
Affidatari di sue commesse esterne e si impegna a manlevare gli altri da ogni 
onere ad esso derivante per comportamenti inadempienti dei suddetti 
Soggetti. 

ART.16 
Le Parti sono singolarmente sottoposte a obbligo di rendicontazione in base 
alle modalità e ai termini stabiliti dal MIUR e dalle altre norme di 
riferimento. 
Ogni Partecipante si impegna a trasmettere tempestivamente al CoNISMa la 
rendicontazione delle attività dallo stesso svolte in relazione agli obblighi 
rendicontativi e nei termini stabiliti dal MIUR e in conformità con i criteri 
generali per la ammissibilità delle voci di spesa specificatamente indicate 
nell’allegato B del Decreto interministeriale del 17/12/2002 che ogni Parte 
dichiara di ben conoscere e condividere integralmente. 
Il CoNISMa si obbliga a corrispondere le erogazioni finanziarie previste dal 
Progetto, per la quota di competenza spettante a ciascuna parte, sulla base 
delle modalità, termini e condizioni stabilite dal Soggetto Finanziatore e fino 
a concorrenza degli importi ricevuti dal MIUR stesso. 
Le quote saranno tempestivamente erogate entro trenta giorni al momento in 
cui saranno rese disponibili al CoNISMa da parte dell’Amministrazione 
erogante. 

ART.17 
Gli Enti/Istituti partecipanti delegano il Prof. Cesare Corselli, nella qualità di 
Presidente del Comitato di Gestione e del Consiglio tecnico-scientifico, a 
svolgere le funzioni di supervisione e coordinamento di tutte le attività 
previste dal Progetto. 

ART. 18 
Qualsiasi controversia relativa al presente Accordo, comprese quelle sulla 
loro validità, efficacia, interpretazione ed attuazione, escluse soltanto quelle 
non compromettibili per norma inderogabile di legge, è decisa da un unico 
arbitro nominato dal Presidente del Tribunale di Roma. Il lodo arbitrale sarà 
inappellabile e la sede dell’arbitrato è in Roma. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
Roma, 27 novembre 2006 
 
 
CoNISMa                                                    Il Presidente 
                                      

                                        (Prof. Cesare Corselli) 
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Letto, confermato e sottoscritto 
Lì   addì   2006 
 
 
Per CMCC      Il Presidente 

 
(Dr. Antonio Navarra) 
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Letto, confermato e sottoscritto 
Lì   addì   2006 
 
 
Per ENEA     Il Direttore Generale 
 

(Ing. Giovanni Lelli) 
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Letto, confermato e sottoscritto 
Lì   addì   2006 

 
Per IAMC CNR         Il Direttore 

 
(Dr. Ennio Marsella) 
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Letto, confermato e sottoscritto 
Lì   addì   2006 

 
 

Per ICRAM        Il Commissario straordinario 
 

(Prof. Avv. Giuseppe Nerio Carugno) 
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Letto, confermato e sottoscritto 
Lì   addì   2006 
 
 
Per IDPA CNR         Il Direttore 
 

(Prof. Paolo Cescon)  
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Letto, confermato e sottoscritto 
Lì   addì   2006 

 
 

Per ISMAR CNR         Il Direttore  
 

(Dr. Luigi Cavaleri) 
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Letto, confermato e sottoscritto 
Lì   addì   2006 
 

 
Per OGS  

Il Presidente 
                                      

                                         (Prof. Iginio Marson) 
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Letto, confermato e sottoscritto 
Lì   addì   2006 
 
 
Per SZN        Il Presidente 
                                      

                                        (Prof. Giorgio Bernardi) 
 

 
 
 


